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A. Quadro conoscitivo 

A.1. Caratterizzazione territoriale del sito 

 

Figura 1 – Inquadramento territoriale SIC IT7222130 “Lago Calcarelle” 

Il SIC “Lago Calcarelle” (coordinate centroide: long. 14,799167 lat. 41,451667) si estende per 2,93 

ha. È interamente ricompreso nel Comune di Riccia in Provincia di Campobasso. 
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Si tratta di un piccolo specchio d’acqua, verosimilmente originato dallo sbarramento delle acque 

provenienti dalla vicina sorgente Calcarelle. L’intero perimetro è caratterizzato da campi agricoli. 

Il clima è del termotipo collinare superiore, ombrotipo subumido superiore. 
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A.2. Caratterizzazione abiotica 

A.2.1. Contesto fisiografico 

L’area SIC ricade nel settore sud-orientale della regione Molise, al confine con la regione 

Campania, nella macro-area “Molise Centrale”, caratterizzata da una morfologia 

prevalentemente collinare e a tratti montuosa.  

L’area SIC include una parte del piccolo specchio d’acqua di Calcarelle, originato per 

sbarramento delle acque provenienti dalla sorgente i Calcarelle (situata ad est del bacino), posto 

lungo le pendici orientali di Morgia Lupara tra 725 e 250 m  s.l.m. Essa ricade all’interno del bacino 

idrografico del F. Calore, nel sottobacino del F. Tammaro e si colloca in sinistra idrografica del Fosso 

Tammarcchia, affluente del F. Tammaro. 

A.2.2. Caratteri geologici  

Il substrato roccioso dell’area è costituito da argille e argille marnose con intercalazioni di calcari, 

riferite alle Argille Scagliose (Oligocene – Miocene inferiore). 

A.2.3. Caratteri geomorfologici 

Nell’area è rappresentata l’unità di paesaggio delle “superfici d’erosione di origine fluvio- 

denudazionale”. L’area ricade, infatti, all’interno di una più ampia superficie a debole gradiente, il 

cui modellamento è da mettere in relazione con un antico livello di base locale. 

Il perimetro dell’area SiC include oltre al piccolo Lago una piccola porzione delle pendici orientali 

di Morgia Lupara (799 m s.l.m.), che degradano verso il Fosso Tammarecchia. 

A.2.4. Caratteri climatici 

L’area ricade in una zona climatica caratterizzata da un clima temperato-caldo umido con estate 

calda (Cfb). 

Si tratta di un area dall’estensione molto limitata posta ad ovest all’estremo limite meridionale della 

regione Molise nell’area di testata del Fosso Tammarecchia per la quale è possibile far riferimento 

alla stazione termo pluviometrica di Riccia, posta a 583 m s.l.m., che registra precipitazioni e 

temperature medie annue di 776 mm e 13,9°C. 

A.2.5. Geositi 

Non presenti. 

A.2.6. Dissesto Idrogeologico 

Pericolosità da frana 

Non si evidenzia alcun dissesto da frana all’interno dell’area SIC. 

Pericolosità idraulica 

Il PAI vigente non segnala alcuna area sottoposta a pericolosità idraulica. 

A.2.7. Grotte e sistemi carsici 

Nel Catasto Regionale delle Grotte del Molise non sono segnalate grotte e sistemi carsici ricadenti 

all’interno di quest’area SIC. 
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A.2.8. Sorgenti 

Nel Database non sono segnalate sorgenti ricadenti all’interno dell’area SIC. 
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A.3. Caratterizzazione biotica 

A.3.1. Flora e vegetazione 

A.3.1.1.  Flora 

Il formulario standard relativo a questo SIC non evidenzia specie di Allegato II e di Allegato V. Nel 

paragrafo 2.3.2  “Lista delle specie importanti di Flora presenti nella scheda Natura 2000”, sono 

riportate le seguenti 2 specie di interesse conservazionistico: Carex pendula Huds., Sparganium 

erectum L. s.l. 

I criteri scelti per l’individuazione delle specie di interesse conservazionistico, riportati nella parte 

generale di questo studio, hanno consentito di confermare la sola entità Sparganium erectum L. 

s.l.. 

I dati relativi alle popolazioni delle specie di interesse conservazionistico, alla loro consistenza, 

localizzazione, dislocazione negli habitat e minacce, sono riportati nella seguente tabella sintetica 

SPECIE X Y Località Vegetazione Habitat Esp Abbon.1 M inacce

Sparganium erectum 483177 4588916 Cirignale Vegetazione elofitica 6430 - 4 -  

A.3.1.2. Vegetazione 

Vegetazione attuale: 

Il sito risulta caratterizzato dalla presenza di un corpo idrico originato verosimilmente per 

sbarramento di deflusso di acque provenienti dalla vicina sorgente Calcarelle (situata a pochi 

metri ad est del bacino). Il bacino è circondato sull’intero perimetro da campi agricoli che 

preservano dal disturbo una fascia spondale di pochi metri in cui si rileva la presenza delle preziose 

specie caratterizzanti gli habitat. Tale fascia è caratterizzata da filari di di Salix alba L. e S. purpurea 

L. s.l.. riferibili all’habitat 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba”. 

Si rileva anche la presenza dell’habitat 6430 “Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie 

idrofile” limitato ad una stretta fascia ripariale in cui si rinvengono alcune elofite caratterizzanti 

quali Petasites hybridus e Lythrum salicaria.  

All’interno del corpo idrico si stima la presenza di specie dell’habitat 3260 “Fiumi delle pianure e 

montani con vegetazione del Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion” che andrebbe 

verificata e confermata attraverso ulteriori rilievi e monitoraggi. 

Vegetazione potenziale: 

In base alla carta delle serie di vegetazione della regione Molise (PAURA et al., 2010) il SIC si 

localizza all’interno della serie adriatica neutrobasifila del cerro e della roverella (Daphno 

laureolae-Querco cerridis sigmetum). I boschi a dominanza di Quercus cerris con Quercus 

pubescens caratterizzano lo stato maturo della seria.  

Grado di conoscenze e bibliografia: 

Mancano studi floristici e vegetazionali specifici sul territorio compreso all’interno dei confini del sito.  

A.3.1.3. Habitat di Direttiva 

Lista degli habitat presenti e loro descrizione: 
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- 6430 “Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile” 

Vegetazione a megaforbie igrofile delle rive a dominanza di Petasites hybridus e Lythrum 

salicaria  

- 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba” 

Boschi ripariali a dominanza di Salix alba e S. purpurea 

Aggiornamento formulario standard: 

Il formulario standard del sito riporta la presenza degli habitat cartografati. 

Unità di mappa presenti nella Carta degli habitat di Direttiva: 

- Habitat 6430 “Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile” 

- Habitat 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba” 

Schema sintassonomico degli habitat 

Cl.: GALIO APARINES-URTICETEA DIOICAE H.Passarge ex Kopecký 1969 

[Galio-Urticetea Passarge 1967 (art. 3b), Filipendulo ulmariae-Calystegietea sepium Géhu & Géhu-

Franck 1987 (syntax. syn.), Lythro salicariae-Calystegietea sepium Klauck 1993 (syntax. syn.), 

Circaeo-Stachyetea Ubaldi 2008 nom. inval. (art. 5)] 

Ord.: GALIO APARINES-ALLIARIETALIA PETIOLATAE Oberd. ex Görs & Th.Müll. 1969 

[Galio-Convolvuletalia sepium Oberd. in Oberd., Görs, Korneck, W. Lohmeyer, Th.Müll., G.Phil. & 

P.Seibert 1967 nom. inval. (art. 2b, 8), Galio-Alliarietalia Oberd. ex Görs & Th.Müll. 1969 nom. illeg. 

(art. 29), Glechometalia hederaceae Tüxen & Brun-Hool 1975 (syntax. syn.), Propos.: Lamio albi-

Chenopodietalia boni-henrici Kopecký 1969 nom. amb. propos. (art. 36)] 

All.: Petasition officinalis Sill. 1933 em. Kopecký 1969  

[Aegopodion podagrariae Tüxen 1967 nom. illeg. (art. 29) p.p.] 

- Vegetazione a megaforbie igrofile delle rive a dominanza di Petasites hybridus e Lythrum salicaria 

[6430] 

 

Cl.: SALICETEA PURPUREAE Moor 1958 

Ord.: SALICETALIA PURPUREAE Moor 1958 

[Populetalia albae Braun-Blanq. ex Tchou 1948 p.p. [Populetalia albae Braun-Blanq. 1931 nom. nud. 

(art. 2b, 8) p.p.] (syn. syntax.), Salicetalia albae Th.Müll. & Görs 1958 nom. inval. (art. 2d, 3b) p.p. ('... 

alba' art. 41b), Salicetalia purpureae Moor 1958, Propos.: Myricarietalia Aichinger 1933 nom. ambig. 

propos.] 

All.: Salicion albae Soó 1930  

[Salicion albae Tüxen ex Moor 1958 nom. illeg. (art. 31) p.p. [Salicion albae Tüxen 1955 nom. nud. 

(art. 2b, 8) p.p.] (syn. syntax.), Salicion albae Th.Müll. & Görs 1958 nom. illeg. (art. 31), Populion 

albae Tüxen 1931 nom. nud. (art. 2b, 8) p.p.] 

- Boschi ripariali a Salix alba e S. purpurea [92A0] 
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Figura 2 – Formazioni elofitiche caratterizzanti l’ecosisistema del lago. 

A.3.2. Fauna e zoocenosi 

Il SIC non presenta alcuna particolarità dal punto di vista della fauna di interesse comunitario. 
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A.3.3. Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione della Zona Speciale 

di Conservazione (ZSC) 

Divieti 

Art.2, punto 4, lett.a) divieto di bruciatura delle stoppie e delle paglie, nonché della vegetazione 

presente al termine dei cicli produttivi di prati naturali o seminati, sulle superfici specificate ai punti 

seguenti: 

1) superfici a seminativo ai sensi dell'art. 2, punto 1 del regolamento (CE) n. 796/2004, comprese 

quelle investite a colture consentite dai paragrafi a) e b) dell'art. 55 del regolamento (CE) n. 

1782/2003 ed escluse le superfici di cui al successivo punto 2); 

2) superfici a seminativo soggette all'obbligo del ritiro dalla produzione (set-aside) e non coltivate 

durante tutto l'anno e altre superfici ritirate dalla produzione ammissibili all'aiuto diretto, 

mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali a norma dell'art. 5 del regolamento 

(CE) n. 1782/2003. 

Sono fatti salvi interventi di bruciatura connessi ad emergenze di carattere fitosanitario prescritti 

dall'autorità' competente o a superfici investite a riso e salvo diversa prescrizione della competente 

autorità di gestione; 

Art.2, punto 4, lett. c) divieto di conversione della superficie a pascolo permanente ai sensi dell'art. 

2, punto 2, del regolamento (CE) n. 796/2004 ad altri usi; 

Art.2, punto 4, lett. d) divieto di eliminazione degli elementi naturali e seminaturali caratteristici del 

paesaggio agrario con alta valenza ecologica individuati dalle regioni e dalle province autonome 

con appositi provvedimenti; 

Art.2, punto 4, lett. e) divieto di eliminazione dei terrazzamenti esistenti, delimitati a valle da muretto 

a secco oppure da una scarpata inerbita; sono fatti salvi i casi regolarmente autorizzati di 

rimodellamento dei terrazzamenti eseguiti allo scopo di assicurare una gestione economicamente 

sostenibile; 

Art.2, punto 4, lett. f) divieto di esecuzione di livellamenti non autorizzati dall'ente gestore; sono fatti 

salvi i livellamenti ordinari per la preparazione del letto di semina e per la sistemazione dei terreni a 

risaia; 

Art.2, punto 4, lett. i) divieto di utilizzo di munizionamento a pallini di piombo all'interno delle zone 

umide, quali laghi, stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune d'acqua dolce, salata, salmastra, 

nonché nel raggio di 150 metri dalle rive più esterne a partire dalla stagione venatoria 2008/09. 

 

Obblighi 

Art.2, punto 4, lett. b) sulle superfici a seminativo soggette all'obbligo del ritiro dalla produzione (set-

aside) e non coltivate durante tutto l'anno e altre superfici ritirate dalla produzione ammissibili 

all'aiuto diretto, mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali a norma dell'art. 5 del 

regolamento (CE) n. 1782/2003, obbligo di garantire la presenza di una copertura vegetale, 

naturale o artificiale, durante tutto l'anno, e di attuare pratiche agronomiche consistenti 

esclusivamente in operazioni di sfalcio, trinciatura della vegetazione erbacea, o pascolamento sui 
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terreni ritirati dalla produzione sui quali non vengono fatti valere titoli di ritiro, ai sensi del 

regolamento (CE) n. 1782/2003. Dette operazioni devono essere effettuate almeno una volta 

all'anno, fatto salvo il periodo di divieto annuale di intervento compreso fra il 1° marzo e il 31 luglio 

di ogni anno, ove non diversamente disposto dalle regioni e dalle province autonome. Il periodo di 

divieto annuale di sfalcio o trinciatura non può comunque essere inferiore a 150 giorni consecutivi 

compresi fra il 15 febbraio e il 30 settembre di ogni anno. 

É fatto comunque obbligo di sfalci e/o lavorazioni del terreno per la realizzazione di fasce 

antincendio, conformemente a quanto previsto dalle normative in vigore. 

In deroga all'obbligo della presenza di una copertura vegetale, naturale o artificiale, durante tutto 

l'anno sono ammesse lavorazioni meccaniche sui terreni ritirati dalla produzione nei seguenti casi: 

1) pratica del sovescio, in presenza di specie da sovescio o piante biocide; 

2) terreni interessati da interventi di ripristino di habitat e biotopi; 

3) colture a perdere per la fauna, ai sensi dell'art. 1, lettera c), del decreto del Ministero delle 

politiche agricole e forestali del 7 marzo 2002; 

4) nel caso in cui le lavorazioni siano funzionali all'esecuzione di interventi di miglioramento 

fondiario; 

5) sui terreni a seminativo ritirati dalla produzione per un solo anno o, limitatamente all'annata 

agraria precedente all'entrata in produzione, nel caso di terreni a seminativo ritirati per due o 

più anni, lavorazioni del terreno allo scopo di ottenere una produzione agricola nella 

successiva annata agraria, comunque da effettuarsi non prima del 15 luglio dell'annata agraria 

precedente all'entrata in produzione. 

Sono fatte salve diverse prescrizioni della competente autorità di gestione. 
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A.4. Caratterizzazione agro-forestale 

A.4.1. Caratterizzazione forestale 

A.4.1.1. Inquadramento della risorsa forestale dei territori comunali interessati dal Sito 

All’interno del piccolo Sito è presente solamente un ettaro di interesse forestale, riguardante il 33% 

della superficie,  costituito esclusivamente dalla categoria “formazioni forestali pioniere”. 

Tale categoria corrisponde alla tipologia forestale “Latifoglie di invasione miste e varie”. 

Dal punto di vista strutturale/forma di governo applicata, si tratta di formazioni infraperte, mentre 

per quanto riguarda la copertura arborea essa è compresa tra il 21 ed il 50 %. 

Le proprietà forestali  comunali del Comune di Riccia, che comprende il Sito ammontano a circa 

387 ettari, tutte dotate di piano di assestamento forestale in fase di revisione (Tabella 1). 

 

Tabella 1. Proprietà forestali comunali all’interno del Sito. 

COMUNE 
Superfice 
boscata 
Ha 

Pascoli e 
incolti 
produttivi  
Ha 

Superficie 
improdut. 
Ha 

Altre 
superfici 

Superficie 
Totale 
Ha 

NOTE 

SCADENZA 
(in 
grassetto 
piani 
scaduti) 

IN FASE D'ISTRUTTORIA 

RICCIA 387,00   1,25   388,25 PAF 2001 
Paf in revisione - 
istruttoria 

 

Per quanto riguarda la problematica degli incendi, i dati forniti dal Corpo Forestale dello Stato 

evidenziano che nel periodo 2003-2012 il Sito non è stato interessato da nessun incendio boschivo. 

Fonti: 

- elaborazioni Carta forestale regionale 

- rilievi di campo 

- PAF e PdG 

A.4.1.2. Strategie e indirizzi programmatici di settore 

Le strategie regionali per il settore forestale sono definite principalmente all’interno del Piano 

Forestale Regionale (PFR), approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n°285 del 29 luglio 

2003. 

Le principali finalità e i principali obiettivi da perseguire con il PFR sono stati schematicamente 

ricondotti ai seguenti punti: 

1. tutela e miglioramento del patrimonio forestale del Molise; 

2. miglioramento degli strumenti di conoscenza, normativi e informativi sulle risorse forestali; 

3. aumento dei livelli di occupazione e delle occasioni di impiego legati al miglioramento 

produttivo della filiera bosco – prodotti della selvicoltura. 

4. miglioramento dell’offerta dei servizi turistico – ricreativi connessi al patrimonio forestale. 
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Le azioni di tutela fanno capo al principio di gestione forestale sostenibile (GFS), che prevede il 

soddisfacimento dei bisogni delle generazioni attuali senza compromettere quelli delle generazioni 

future, garantendo la perpetuità dei valori del bosco, con specifiche azioni per il mantenimento ed 

il miglioramento della biodiversità. 

Tra gli interventi previsti dal PFR, ai fini della tutela, conservazione e valorizzazione delle Foreste 

inserite nei Siti della Rete Natura 2000, si segnalano i seguenti punti: 

- 3. Impianti e rimboschimenti  

- 3.1 Rimboschimenti protettivi  

- 4. Miglioramento del patrimonio forestale esistente  

- 4.1Prevenzione e repressione degli incendi boschivi  

- 4.2 Conversione dei cedui in fustaia  

- 4.3 Cure colturali ai rimboschimenti di conifere  

- 4.4 Rete di monitoraggio  fitosanitario  

Per quanto riguarda gli indirizzi programmatici e la realizzazione di interventi nel settore forestale, la 

principale fonte di finanziamento è rappresentata dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della 

Regione Molise.  

Facendo riferimento all’attuale Programmazione (2007-2013), le principali misure che interessano il 

settore forestale e gli obiettivi della Rete Natura 2000 sono le seguenti: 

- Misura 221 - Primo imboschimento di terreni agricoli; 

- Misura 223 - Imboschimento di superfici non agricole; 

- Misura 226 - Ricostituzione del potenziale produttivo forestale e interventi preventivi; 

- Misura 227 - Sostegno agli investimenti non produttivi (terreni forestali). 

Relativamente agli aspetti forestali, al fine di evitare e/o ridurre i possibili impatti negativi che una 

gestione selvicolturale non corretta può produrre sullo stato di conservazione della biodiversità, il 

documento “Criteri e buone pratiche selvicolturali da adottare nei Siti della Rete Natura 2000” e 

s.m. (DGR 21 dicembre 2009, n. 1233; DGR 9 aprile 2010, n. 227) stabilisce le seguenti prescrizioni 

tecniche PER TUTTI GLI HABITAT FORESTALI:  

- obbligo del rilascio degli alberi morti in piedi o a terra in numero di almeno 2 a ettaro;  

- obbligo del rilascio di almeno 2 piante a ettaro da destinare all’invecchiamento indefinito;  

- obbligo del rilascio di alberi, anche morti, che presentino cavità utilizzate o utilizzabili dalla 

fauna;  

- favorire la presenza di formazioni erbacee e arbustive,nelle radure interne o ai margini dei 

boschi. 

-  obbligo di mantenere intatti i cespugli creati dai rami fertili dell’edera; 

- obbligo di adottare tecniche e strumentazioni utili a evitare il danneggiamento delle tane 

della fauna selvatica di interesse comunitario e prioritario; 
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- realizzazione degli interventi al di fuori della stagione riproduttiva principale della fauna 

selvatica di interesse comunitario e prioritario;  

- obbligo di contrastare la diffusione delle specie esotiche; 

- obbligo dell’uso di specie autoctone in caso di rinnovazione artificiale; 

- obbligo del rilascio in foresta degli scarti derivanti dalle attività di taglio preventivamente 

triturati. 

 
Fonti:  

- Piano Forestale Regionale 2002-2006 

- PAF e PdG  

- PSR 2007-2013 Molise 

A.4.1.3. Interazioni tra la componente forestale e le valenze ambientali del Sito 

Le principali caratteristiche che emergono dalle analisi effettuate risultano quindi essere: 

- Discreta estensione della superficie boscata, che interessa complessivamente circa il 33% del 

sito; 

- Scarso valore naturalistico degli ecosistemi forestali, dal momento che nessuna superficie del 

Sito è interessata da habitat forestali di interesse comunitario. 

A.4.2. Caratterizzazione agricola e zootecnica 

Il SIC è ubicato nella provincia di Campobasso ed interessa il comune di Riccia, occupa una 

superficie di circa 3 ha e si sviluppa prevalentemente tra i 700 e i 800 metri s.l.m. 

Si tratta di un piccolo sito inserito in un’ampia fascia di depositi lacustri. 

Al netto di alcune incongruenze di perimetrazione va segnalato come la stretta fascia di 

vegetazione ripariale sia circondata per l’intero perimetro da campi coltivati, composti da 

seminativi. 

 

COD Descrizione SIC - IT7222130 

211 Seminativi 62% 

3113 
Boschi misti a prevalenza di altre latifoglie autoctone (latifoglie mesofile e 

mesotermofile quali acero-frassino, carpino nero-orniello) 
38% 
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Figura 3 - Immagine in 3D del sito (visto da sud). 

 

Ai fini della conservazione della qualità e della quantità dell’acqua sarebbe opportuno ampliare la 

fascia di protezione intorno al corpo d’acqua allontanando le superfici coltivate. Le pressioni e le 

minacce dei sistemi agricoli sono, per quanta riguarda la qualità delle acque sono da riferirsi non 

solo  al territorio effettivamente compreso nel sito, ma bisogna considerare anche il territorio 

agricolo circostante, per difendere le acque superficiali dall’l’immissione di molecole di sintesi atte 

al controllo delle patologie vegetali sulle colture ed al diserbo (fitofarmaci), nonché di fertilizzanti, 

in particolare quelli azotati. Da questo punto di vista bisogna considerare la capacità protettiva 

dei suoli, ossia della loro capacità di filtrare gli agenti inquinanti e di mitigarne gli effetti nocivi, 

senza che ne venga compromessa la funzionalità. I principali aspetti funzionali del suolo legati alla 

capacità protettiva nei confronti delle acque di falda sono: l’effetto meccanico di filtro; la 

capacità tampone fisico-chimica; la resistenza alla mobilità delle molecole; la capacità tampone 

microbiologica; l’effetto tampone sul pH. Tali funzioni sono a loro volta legate a: conducibilità 

idraulica, o permeabilità, e condizioni della falda, che insieme determinano il potenziale di 

lisciviazione; contenuto in sostanza organica; struttura del suolo; contenuto e tipologia dei materiali 

argillosi, che condizionano la capacità di adsorbimento. 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7222130 “Lago Calcarelle” 

QC - 14 

A.5. Sistema Insediativo, Infrastrutturale e Pianificazione Urbanistica Locale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Struttura Insediativa all’interno del SIC 

Tipologia struttura insediativa 
Presenza all’interno del 

SIC 
Note 

Assente   

Struttura compatta   

Struttura diffusa a nuclei   

Struttura diffusa isolata    

 

Livello di Infrastrutturazione presente all’interno del SIC 

Livello di infrastrutturazione 
Presenza all’interno del 

SIC 
Note 

Assente   

Presenza di elementi di percorrenza 
viaria 
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Presenza di elementi infrastrutturali 
complessi 

  

 

Pianificazione Urbanistica Locale 

Comune Piano Vigente Zona urbanistica individuata all’interno del SIC 

Riccia PRG Non individuate dal piano vigente 
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A.6. Caratterizzazione paesaggistica e storico-culturale 

Il SIC IT7222130 denominato Lago Calcarelle ricade nel territorio del comune di Riccia.  

Il territorio del SIC non è disciplinato da un apposito dispositivo di pianificazione paesistica.  

 Le dimensioni del SIC determinano una caratterizzazione  paesaggistica di microscala, circoscritta 

al sistema formato dal  lago e dalla fascia che la perimetrazione ha individuato.  

Il paesaggio del lago rappresenta una singolarità sia per le dimensioni, sia per la sua 

conformazione.  Alla scala del sito i caratteri dell’area sono incentrati dal piccolo contesto lacustre 

composto dal lago, da una fascia di vegetazione riparia che ne orla i bordi  ed un areale, in parte 

interessato da coperture arboree, in parte da seminativi che si raccordano al contesto circostante. 

Le relazioni alla scala più ampia del SIC si basano sulla presenza di un ampio tessuto connettivo 

agricolo che raccorda  gli areali boscati dei SIC di di Cercemaggiore – Castelpagano e di Bosco 

Mazzocca – Castelvetere 

Le relazioni con il quadro paesaggistico dei riferimenti  storico culturali sono connesse al  sistema di 

testimonianze diffuse nel territorio che esprimono un particolare rapporto fra modelli insediativi e 

caratteri ambientali :  le strutture fortificate sannite del SIC Monte Saraceno, il centro medievale di 

Cercemaggiore  e le sue strutture fortificate e l’insediamento di Riccia. 
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B. Quadro valutativo 

B.1. Habitat e Specie presenti nel Sito 

Habitat / Specie presenti nel Sito 

Gruppo Nome 
Prioritario / 

Non Prioritario 

Habitat 
6430 - Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile Non Prioritario 

92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba Non Prioritario 
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B.2. Valutazione delle esigenze ecologiche e dell’attuale grado di conservazione di 

Habitat e Specie 

B.2.1. Scheda Habitat 
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7222130 - Lago Calcarelle 

Habitat: 92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? No 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

Formulario Standard 10/2012 – Carta habitat – Manuale 
identificazione habitat – Rilievi in campo 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione x 

superficie (ha)    0,0  

metodo di valutazione 
utilizzato 

x 

tendenza x 

motivazione della 
tendenza indicata 

x 

Stima della qualità dei dati x 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività  

grado di conservazione  

valutazione globale  
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7222130 - Lago Calcarelle 

Habitat: 6430 - Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? No 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

dati SBI, formulario 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione  

superficie (ha)    0,0  

metodo di valutazione 
utilizzato 

basata solo o soprattutto sul giudizio di esperti 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

 

Stima della qualità dei dati  
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività  

grado di conservazione  

valutazione globale  
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B.2.2. Scheda delle specie di cui all’articolo 4 della Direttiva 2009/147/CE e all’Allegato II della 

Direttiva 92/43/CEE 
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7222130 - Lago Calcarelle 

Specie:  
 

Classe  Ordine  

Famiglia  Gruppo di specie  

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 
I 

 
Convenzione di 
Bonn appendice 1 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato IV 

 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 

appendice 2 
 

Prioritaria in Dir. 

92/43/CEE 
 Endemica 

 
Convenzione di Berna 

appendice 3 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato II 
 IUCN 

Regione biogeografica  

Principali fonti informative 
utilizzate 

 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione  

dimensioni – categ. di 

abbondanza 
 

metodo usato per la stima  

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

 

tendenza  
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

 

grado di conservazione  

stato di isolamento  

valutazione globale  
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B.3. Individuazione e valutazione dei Fattori di pressione sulle risorse 

Pressione 

Habitat / Specie Categoria 
principale 

Categoria Descrizione 
Attuale / 
Potenziale 

Conoscenza 

dell’habitat 

Informazioni 
sull’habitat 
carenti 

Difficoltà interpretative sulla 
reale consistenza dell’habitat 

Attuale 

6430 - Bordure 
planiziali, montane e 
alpine di 
megaforbie idrofile 

Conoscenza 

dell’habitat 

Informazioni 

sull’habitat 
carenti 

Difficoltà interpretative sulla 

reale consistenza dell’habitat 
Attuale 

92A0 - Foreste a 

galleria di Salix 
alba e Populus alba 
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B.4. Individuazione delle condizioni di interferenza delle pressioni sulle risorse 

Pressione 
Habitat / 

Specie 

Impatto 

Categoria 
principale Categoria Descrizione Descrizione Valore 

Conoscenza 

dell’habitat 

Informazioni 
sull’habitat 
carenti 

Difficoltà interpretative 
sulla reale consistenza 
dell’habitat 

6430 - Bordure 

planiziali, 
montane e 
alpine di 
megaforbie 
idrofile 

Degrado 
dell’habitat 

medio 

Conoscenza 

dell’habitat 

Informazioni 
sull’habitat 
carenti 

Difficoltà interpretative 
sulla reale consistenza 
dell’habitat 

92A0 - Foreste 
a galleria 
di Salix 
alba e Populus 
alba 

Degrado 
dell’habitat 

medio 
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B.5. Definizione delle esigenze di gestione del Sito 

B.5.1. Consistenza di Habitat e Specie interessati dalla pressione 

Pressione 
N. Habitat / Specie 

interessati dalla Pressione 

Categoria 

principale 
Categoria Descrizione 

Non 

Prioritario 
Prioritario Totale 

Conoscenza 

dell’habitat 

Informazioni 
sull’habitat 
carenti 

Difficoltà interpretative sulla reale 
consistenza dell’habitat 

2   2 
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B.5.2. Valutazione del carico di pressione su Habitat e Specie  

Habitat / Specie interessati dalla Pressione 

N. Pressioni Prioritario / Non 
Prioritario 

Gruppo Nome 

Non Prioritario Habitat 

6430 - Bordure planiziali, montane e 
alpine di megaforbie idrofile 1 

92A0 - Foreste a galleria di Salix 
alba e Populus alba 1 
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C. Quadro di gestione 

C.1. Obiettivo generale e Obiettivi specifici 

Obiettivo Generale Obiettivo Specifico 
Pressione 

Categoria Descrizione 

Incremento della 
conoscenza degli 

habitat comunitari 
presenti nel sito 

Miglioramento della 
conoscenza finalizzato alla 
determinazione della reale 

consistenza degli habitat 
comunitari e alla verifica 
dell’adeguatezza del 
Formulario Standard. 

Informazioni 

sull’habitat carenti 

Degrado dell’habitat 
dovuto alla scarsa 

conoscenza delle 
proprie caratteristiche 
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C.2. Le Azioni di gestione 

Obiettivo 
Specifico 

Tipologia Azione Azione 

Miglioramento 
della 
conoscenza 
finalizzato alla 
determinazione 

della reale 
consistenza degli 
habitat 
comunitari e alla 
verifica 
dell’adeguatezza 

del Formulario 
Standard. 

MR – Programmi 
di monitoraggio 
e/o ricerca 

Studio di approfondimento sulla reale consistenza degli 
habitat comunitari presenti nel sito 

Per la descrizione delle Azioni si rimanda alle schede in appendice. 

 

 



Quadro di gestione 

QG - 3 CHLORA  s.a.s. 

C.3. Valutazione di sintesi preventiva della efficienza delle risposte 

Tipologia Azione Azione Gruppo 

N. di Habitat / specie interessati 
dalla pressione per valore 

dell'impatto 
Critico / 
Elevato 

Medio 
Sensibile 
/ Minimo 

MR – Programmi 
di monitoraggio 
e/o ricerca 

Studio di approfondimento 
sulla reale consistenza degli 
habitat comunitari presenti nel 
sito Habitat    2  
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C.4. Definizione del Programma di gestione del Sito 

Priorità Tipologia Azione Azione 

media 
MR – Programmi di 
monitoraggio e/o 
ricerca 

Studio di approfondimento sulla reale consistenza degli habitat 
comunitari presenti nel sito 
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C.5. Piano di Monitoraggio 

Habitat 
/ 

Specie 

Indicatori/descrittori 
analitici 

Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 
Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

6
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- frammentazione Ettari 

Superficie media di ogni poligono nell’mosaico – su 
aree campione (ca. 10% delle superfici occupati del 
mosaico lungo il corso d’acqua) individuati su base 
sinfitosociologica. NON STAGIONALE 

5 anni 

-       grado di 
copertura 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari. Su ogni 
punto viene stimata la percentuale di copertura 
relativa. Viene poi calcolato il valore medio. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

-       indici di 
ricchezza e 
diversità; 

Numero 
specie 
presenti/alfa e 
beta diversità 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 m per le 
specie arboree e/o arbustive. STAGIONALE (da marzo a 
novembre per le specie arboree e arbustive) 

5 anni 

-       naturalità; classi 1-5 
Transetti con rilievi fitosociologici a piccoli plot. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

-       presenza di 
specie rare; 

numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE 14 anni 

-       presenza 
microhabitat per la 
fauna 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con lunghezza di circa 100 m. Su 
ogni punto viene valutata la presenza di elementi che 
possano rappresentare habitat o nicchie ecologiche 
per la fauna: Arbusti con cavità naturali; Tane, grotte, 
ripari naturali evidenti; Zona di nidificazione di specie 
ornitiche etc. Viene poi stimato il numero di ciascuna 
tipologia di microhabitat. Viene quindi calcolata la 
percentuale di punti con presenza di mnicrohabitat e il 
numero medio di microhabitat presenti. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

-       quantità di 
necromassa e 
diversificazione 
fluviale 

m3/ha 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con lunghezza di circa 100 m. Su 
ogni punto viene stimata la quantità di necromassa 
epigea e il cumulo di detriti distinguendo tra piante 
morti in piedi, alberi morti a terra. Per ogni categoria 
viene stimato il numero di elementi presenti nell’area, il 
diametro medio di questi elementi, la lunghezza media 
(o altezza media). Viene quindi calcolato il valore di 
necromassa a ettaro su ciascun punto e 
conseguentemente il valore medio. NON STAGIONALE 

5 anni 

-       
rappresentatività; 

stima in 10 
classi 

% dell’area occupata del habitat nel SIC, nella rete N2K 
regionale e nella rete N2K nazionale. NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 

-       rinnovazione Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con circa 100 m di lunghezza. Su 
ogni punto viene stimata la diffusione della 
rinnovazione (assente/sporadica/diffusa) e il grado di 
copertura del suolo della rinnovazione. Viene poi 
calcolata la percentuale di punti con rinnovazione 
diffusa, la percentuale di punti con rinnovazione 
assente, il valore medio di copertura della rinnovazione. 
NON STAGIONALE 

5 anni 

-       stadio della 
serie di 
vegetazione; 

associazione 
fitosociologica 

Metodo fitosocoplogico 5 anni 

-       struttura e 
capacità di 
mantenimento o 
ripristino 

stima in 5 
classi 

Metodo sincronico e diacronico; ecologia vegetale; 
ecologia del paesaggio. NON STAGIONALE 

14 anni 

-       superficie 
occupata 

Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini con verifica a 
terra. NON STAGIONALE 

5 anni 

-       tessitura Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area di circa 40 m di lunghezza. Viene 
stimata la tessitura prevalente considerando tre classi. 
NON STAGIONALE 

5 anni 
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Habitat 
/ 

Specie 

Indicatori/descrittori 
analitici 

Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 
Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

-       valore 
fitogeografico; 

numero di 
specie con 
distribuzione 
limitata, 
numero di 
specie 
d’interesse 
itogeografico 

Florula estesa basata su rilievi fitosociologici. 
STAGIONALE 

14 anni 
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- aree interne Percentuale 
Elaborazioni su GIS Sup. aree interne/ Sup. habitat. La 
sup. delle aree interne viene calcolata escludendo da 
ogni corpo un buffer di 30 m. NON STAGIONALE 

5 anni 

-       dendromassa 
presente 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 m. Su ogni 
punto viene stimata l’area basimetrica presente. Viene 
quindi calcolata l’area basimetrica media. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

-       diffusione e 
composizione strato 
arbustivo 

Percentuale 
Numero 
specie 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 m. Su ogni 
punto viene stimato il grado di copertura dello strato 
arbustivo e vengono elencate le specie presenti. Viene 
poi calcolato il valore medio del grado di copertura 
degli arbusti e il numero medio di specie presenti. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

-       distribuzione 
classi dimensionali 
piante arboree 

Numero 
piante 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 m. Su ogni 
punto viene stimato il N°medio piante grandi (D>50cm) 
e il N° medio piante medie (D=20-49 cm). Viene quindi 
calcolato il valore medio dei due indici. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

-       distribuzione 
tra forme di 
governo 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 m. Su ogni 
punto viene valutata la forma di governo prevalente. 
Viene poi calcolata la percentuale di boschi governati 
a ceduo (punti con boschi governati a ceduo / punti 
totali di rilievo). NON STAGIONALE 

5 anni 

-       gradiente di 
decomposizione 
della lettiera 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 m. Su ogni 
punto viene stimata la percentuale di superficie 
coperta da lettiera e lo spessore medio (< 2cm; 2-5 cm; 
> 5cm). Viene quindi calcolata la copertura media, il 
numero di punti con spessore inferiore a 2 cm e il 
numero di punti con spessore superiore a 5 cm. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

-       grado di 
copertura forestale 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 m. Su ogni 
punto viene stimata la percentuale di copertura 
arborea. Viene poi calcolato il valore medio.NON 
STAGIONALE 

5 anni 

-       indici di 
ricchezza e 
diversità; 

Numero 
specie 
presenti 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 m per le 
specie arboree e/o arbustive. STAGIONALE (da marzo a 
novembre per le specie arboree e arbustive) 

5 anni 

-       naturalità; classi 1-5 transetti con rilievi fitosociologici a piccoli plot 5 anni 

-       presenza di 
dissesti 
idrogeologici 

Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 m. Su ogni 
punto viene stimata la percentuale di superficie 
interessata da dissesti. Vengono poi calcolate la 
percentuale media di diffusione dei dissesti e la 
percentuale di punti con fenomeni di dissesto grave (> 
del 20% della superficie). NON STAGIONALE 

5 anni 

-       presenza di 
specie rare; 

numero di 
popolazioni 

Censimento sul campo 14 anni 

-       presenza 
microhabitat per la 
fauna 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 m. Su ogni 
punto viene valutata la presenza di elementi che 
possano rappresentare habitat o nicchie ecologiche 

5 anni 
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Habitat 
/ 

Specie 

Indicatori/descrittori 
analitici 

Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 
Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

per la fauna: Muretti a secco; Sorgenti, risorgive; Alberi 
con cavità naturali; Tane, grotte, ripari naturali evidenti; 
Alberi grandi per la specie; Piante isolate con rami 
prostrati; Zona di nidificazione di specie coloniali ... 
Viene poi stimato il numero di ciascuna tipologia di 
microhabitat. Viene quindi calcolata la percentuale di 
punti con presenza di mnicrohabitat e il numero medio 
di microhabitat presenti. NON STAGIONALE 

-       quantità di 
necromassa 

m3/ha 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 m. Su ogni 
punto viene stimata la quantità di necromassa epigea 
di elementi con diametro superiore a 10 cm, 
distinguendo tra alberi morti in piedi, alberi morti a terra, 
monconi e ceppaie. Per ogni categoria viene stimato il 
numero di elementi presenti nell’area, il diametro medio 
di questi elementi, la lunghezza media (o altezza 
media). Quest’ultimo valore non viene rilevato per le 
ceppaie, alle quali si applica un valore medio di 20 cm. 
Viene quindi calcolato il valore di necromassa a ettaro 
su ciascun punto e conseguentemente il valore 
medio.NON STAGIONALE 

5 anni 

-       
rappresentatività; 

stima in 10 
classi 

% dell’area occupata del habitat nel SIC, nella rete N2K 
regionale e nella rete N2K nazionale 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 

-       rinnovazione Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 m. Su ogni 
punto viene stimata la diffusione della rinnovazione 
(assente/sporadica/diffusa) e il grado di copertura del 
suolo della rinnovazione. Viene poi calcolata la 
percentuale di punti con rinnovazione diffusa, la 
percentuale di punti con rinnovazione assente, il valore 
medio di copertura della rinnovazione.NON 
STAGIONALE 

5 anni 

-       stato 
fitosanitario; 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 m. Viene 
calcolata la percentuale di boschi con danni gravi 
(>2/3 del popolamento arboreo) o con danni sensibili 
(>5% del popolamento arboreo). STAGIONALE (da 
marzo a novembre) 

5 anni 

-       struttura e 
capacità di 
mantenimento o 
ripristino 

stima in 5 
classi 

metodo sincronico e diacronico; ecologia vegetale; 
ecologia del paesaggio 

14 anni 

-       struttura 
verticale 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 m. Su ogni 
punto viene valutata la struttura verticale distinguendo 
boschi mopnoplani da boschi biplani o stratificati). 
VIene poi calcolata la percentuale di punti con 
struttura monoplana. NON STAGIONALE 

5 anni 

-       superficie 
occupata 

Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini con verifica a 
terraNON STAGIONALE 

5 anni 

-       tessitura Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 m. Viene 
stimata la tessitura prevalente considerando tre classi 
(omogenea - a gruppi - % boschi con distribuz. 
omogeneaNON STAGIONALE 

5 anni 

-       valore 
fitogeografico; 

numero di 
specie con 
distribuzione 
limitata, 
numero di 
specie 
d’interesse 
itogeografico 

florula estesa basata su rilievi fitosociologici 14 anni 
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 Schede di Azione 

 
 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7222130 

Nome del SIC/ZPS Lago Calcarelle 

MR 01 Titolo dell’azione 
Studio di approfondimento sulla reale 
consistenza degli habitat comunitari presenti 
nel sito 

 

Tipo azione MR – Programmi di monitoraggio e/o ricerca 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6430 - Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile 

92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Miglioramento della conoscenza finalizzato alla determinazione della 
reale consistenza degli habitat comunitari e alla verifica 

dell’adeguatezza del Formulario Standard. 

 

Descrizione 
dell’azione  

Allo stato attuale si registrano difficoltà interpretative relativamente 
alla definizione della presenza di habitat e specie comunitari 
all’interno del sito; l’azione è volta a stabilire l’effettiva consistenza 
degli habitat, al fine di verificare l’adeguatezza del Formulario 
Standard. 
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